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Comune di SUELLI

Organo di revisione

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2020

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per 
l’anno 2020, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto della gestione 2020 operando ai sensi e nel rispetto:

− del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali»;

− del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3;

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011;

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità;

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

presenta

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e 
sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2020 del Comune di Suelli, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Cagliari, lì 22.4.2021

 Il Revisore

 Christian Floris
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INTRODUZIONE

Il sottoscritto Christian Floris, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 15 del 
30.6.2018;

♦ ricevuta via pec, nelle date tra il 13 e il 19.4.2021, la proposta di delibera consiliare e lo 
schema del rendiconto per l’esercizio 2020, approvati con delibera della giunta comunale 
n. 19 del 13.4.2021, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 
– di seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;
b) Stato patrimoniale

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 con le relative delibere di variazione per gli 
enti che hanno già approvato il bilancio di previsione; 

♦ viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel;

♦ visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

♦ visto il d.lgs. 118/2011;

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali;

♦ visto il regolamento di contabilità

TENUTO CONTO CHE

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze 
contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di 
campionamento;

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

♦ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 
approvate nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e 
dai dirigenti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio;

♦ le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta;

♦ le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono 
evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione.

RIPORTA
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i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2020.

CONTO DEL BILANCIO

Premesse e verifiche

Il Comune di Suelli registra una popolazione al 01.01.2020, ai sensi dell’art.156, comma 2, del 
Tuel, di n. 1098 abitanti.

Il Revisore, nel corso del 2020, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali. Ha suggerito, nel corso delle verifiche di cassa, alcune misure correttive che sono 
state tempestivamente adottate dall’Ente.

L’organo di revisione ha verificato che:

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di 
bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti
dalla BDAP rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;

- l’Ente ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2020 attraverso la 
modalità “in attesa di approvazione al fine di verificare che non vi siano anomalie in vista del 
successivo invio definitivo post-approvazione del rendiconto da parte del Consiglio”;

- nel corso dell’esercizio 2020, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, 
in sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste 
dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di 
tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico;

- nel corso dell’esercizio 2020 l’ente si è avvalso della possibilità prevista dall’art. 109, comma 
2, del DL 18/2020 in ordine all’applicazione dell’avanzo libero;

- in sede di approvazione del rendiconto 2019, l’ente non si è avvalso della possibilità, 
prevista dall’art. 109, comma 1-ter del DL 18/2020, di svincolo delle quote di avanzo vincolato 
da utilizzarsi nell’esercizio 2020;

- nell’applicazione, nel corso del 2020, dell’avanzo vincolato presunto il Revisore ha accertato 
che sono state rispettate le condizioni di cui all’art. 187, comma 3, 3-quater, 3-quinquies, 3-
sexies del TUEL e al punto 8.11 (del principio contabile applicato allegato 4.2 del d.lgs. n. 
118/2011);

- nel rendiconto 2020 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate 
del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate 
esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento.

In riferimento all’Ente si precisa che:

• partecipa all’Unione dei Comuni della Trexenta;

• non è istituito a seguito di processo di unione;

• non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione;

• non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016;
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• non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal 
d.lgs. n. 50/2016; 

• ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti 
i rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non 
recepiti degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e 
contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013; 

• non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del d.l. n. 
35/2013 convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 
rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e 
soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel;

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il 
conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2021, allegando i documenti di cui al 
secondo comma del citato art. 233; 

• che il Revisore, in data 3.2.2021, ha compiuto presso l’Ente una verifica 
straordinaria di cassa, motivata dal passaggio di gestione fra agenti contabili 
interni, così come risulta dal relativo verbale redatto contestualmente alla verifica;

• che l’ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del 
d.lgs. 174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti 
contabili;

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal 
regolamento di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari;

• nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato 
rispettato l’obbligo – previsto dal comma 3, dell'art. 180 e dal comma 2, dell'art. 
185 del Tuel – della codifica della transazione elementare;

• nel corso dell’esercizio 2020, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
dell’art. 153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

• nel corso dell’esercizio l’ente non ha provveduto al recupero delle eventuali quote 
di disavanzo poiché l’ente non ha chiuso gli esercizi precedenti in disavanzo;

• l’ente non è in dissesto;

• ha provveduto nel corso del 2020 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori 
bilancio. Detti atti sono stati trasmessi alla competente Procura della Sezione 
Regionale della Corte dei conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5;
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Tali debiti sono così classificabili:

2018 2019 2020

Articolo 194 TUEL

Lett. a) – sentenze esecutive 3.538,65 20.327,72

Lett. b) – copertura disavanzi

Lett. c) - ricapitalizzazioni

Lett. d) – procedure espropriative/occupazione d’urgenza 67.311,44

Lett. e) – acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa 3.620,08

Totale 0 3.538,65 91.529,24

Al finanziamento dei debiti fuori bilancio, l’ente ha provveduto nel corso del 2020:

1) Al riconoscimento del debito fuori bilancio di cui alla delibera Consiglio Comunale n. 21 del 
4.4.2020 per € 30.958,00;

− L’ente ha provveduto nel corso dell’esercizio 2021 e alla data di predisposizione della 
proposta di rendiconto:

2) Al riconoscimento del debito fuori bilancio di cui alla delibera del Consiglio Comunale n. 1 
del 5.2.2021 per € 330,91;

3) Al riconoscimento del debito fuori bilancio di cui alla delibera del Consiglio Comunale n. 2 
del 5.2.2021 per € 13.053,50.

− L’ente deve provvedere, inoltre, al riconoscimento dei seguenti debiti fuori bilancio 
segnalati:

− 1) Proposta al Consiglio Comunale n. 11/2021 €. 5.201,13

− 2) Proposta al Consiglio Comunale n. 12/2021 €. 2.928,20

− 3) Proposta al Consiglio Comunale n. 13/2021 €. 3.620,08

− 4) Proposta al Consiglio Comunale n. 16/2021 €. 6.201,13

− 5) Proposta al Consiglio Comunale n. 17/2021 €. 36.353,44

− 6) Proposta al Consiglio Comunale n. 19/2021 €. 6.201,13

− 7) Proposta al Consiglio Comunale n. 22/2021 €. 862,48

− 8) Proposta al Consiglio Comunale n. 23/2021 €. 1.750,02

Sulla base del prospetto rilasciato dall’ente in allegato al rendiconto, il Revisore ha verificato 
anche gli indicatori di deficitarietà approvati con il DM 28.12.2018:
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Debiti riconosciuti e finanziati Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Totale 
impegni titolo I e titolo II

0,59%

Debiti in corso di riconoscimento Importo debiti fuori bilancio in corso di 
riconoscimento/Totale accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3

3,60%

Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e in corso di 
finanziamento/Totale accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3

0,70%

Si ricorda che i parametri obiettivi per gli enti locali e le loro soglie fissati dal DM del 
28.12.2018 sono i seguenti:

In relazione alla presente analisi, si mette in evidenza che, benché tutti gli altri parametri siano 
in linea con le soglie stabilite dal Ministero, rispetto al parametro P7 l’ente presenti una 
percentuale superiore rispetto alla soglia di deficitarietà.

Il Revisore raccomanda di adottare le azioni opportune affinché anche tale parametro possa 
tornare tempestivamente all’interno di un range di normalità.

• che l’ente, non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto 
non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero 
dell’Interno del 18.2.2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2018
entro i termini di legge, non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2020, la 
copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e 
smaltimento rifiuti.
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Effetti sulla gestione finanziaria 2020 connessi all'emergenza sanitaria

Il Revisore ha verificato che l’ente ha correttamente contabilizzato e utilizzato le somme 
derivanti dal Fondo Funzioni Fondamentali di cui art. 106 DL 34/2020 e art. 39 DL 104/2020 e 
dagli altri specifici ristori di entrate e di spesa, verificando a campione i seguenti atti 
amministrativi che risultano corretti sotto il profilo amministrativo e contabile:

atto n. 290/2020;
atto n. 333/2020;
atto n. 358/2020;
atto n. 424/2020

Il Revisore ha verificato che l’Ente non ha usufruito delle anticipazioni di liquidità per far 
fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2019, 
relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali, 
nonché per i debiti fuori bilancio riconosciuti (art. 115 e 116, d.l. n. 34/2020 ed art. 55, d.l. n. 
104/2020).

Il Revisore ha verificato che l’ente non ha utilizzato la quota libera dell'avanzo di
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in deroga
all'art. 187, co.2, d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, come previsto, per l'esercizio 2020, dall'art.109,
co. 2, d.l. 18/2020.

Il Revisore ha verificato che l’Ente ha applicato i risparmi alla spesa corrente o in conto 
capitale.

Gestione Finanziaria

Il Revisore, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

Fondo di cassa

Il fondo di cassa al 31.12.2020 risultante dal conto del Tesoriere non corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili dell’Ente. Si fa presente che, con determina n. 209 del 
7.4.2021, il Responsabile del Servizio Finanziario ha provveduto a effettuare la parifica dei 
rendiconti degli agenti contabili interni.

Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 (da conto del Tesoriere) 1.202.633,02 € 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 (da scritture contabili) 1.161.410,54 €

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente:

2018 2019 2020

Fondo cassa complessivo al 31.12 € 782.900,97 € 903.559,82 € 1.202.633,02

di cui cassa vincolata € 213.690,03 € 219.439,08 345.947,45
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L’ente ha provveduto ad aggiornare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 
31.12.2020.

Il Revisore ha verificato che l’eventuale utilizzo della cassa vincolata sia stato rappresentato 
tramite le apposite scritture nelle partite di giro come da principio contabile 4/2 punto 10, 
evidenziando l’eventuale mancato reintegro entro il 31/12.

Sono stati verificati gli equilibri di cassa:

Nel conto del tesoriere al 31.12.2020 non sono indicati pagamenti per azioni esecutive.

Tempestività pagamenti e misure previste dall’art. 1, commi 858 – 872, legge 145/2018

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle 
somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo 
previsto dall’art. 183, comma 8 del Tuel.

L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto 
attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 
scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013.
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L’Ente ha rispettato i tempi di pagamento.

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di euro 510.374,21.

L’equilibrio di bilancio si attesta su un saldo pari ad euro 111.194,48, mentre l’equilibrio 
complessivo presenta un saldo pari ad euro 11.749,78, come di seguito rappresentato:

Sebbene l’equilibrio complessivo presenti un saldo leggermente positivo, è altrettanto 
indubbio che tale saldo è peggiorato rispetto all’esercizio precedente che chiudeva con un 
importo pari a euro 102.708,09. Tale peggioramento è dovuto alla variazione degli 
accantonamenti effettuata in sede di rendiconto.

Il Revisore raccomanda fortemente di monitorare con molta attenzione l’evoluzione degli 
equilibri finanziari attraverso una corretta gestione amministrativa, in modo da evitare in 
futuro l’insorgere di problematiche che potrebbero portare l’ente in una situazione di 
persistente squilibrio finanziario.
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Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta 
dai seguenti elementi (prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione):

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle 
entrate finali, i dati sono riepilogati nella successiva tabella:
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Nel 2020, il Revisore, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti 
finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), 
del TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.

Il Revisore ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di tesoreria 
dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, 
convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i.

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con 
l’applicazione a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 
2020 la seguente situazione:
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2020

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011, per rendere evidente all’organo consiliare 
la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di 
tali risorse.

Il Revisore ha verificato con la tecnica del campionamento, in occasione del riaccertamento 
ordinario dei residui:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV;
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici;
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e 

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV;
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2020-2021-2022 di 

riferimento;
g) la sussistenza dell’impegno di spesa riguardanti gli incentivi per le funzioni tecniche di 

cui all’art. 113 del d.lgs. 50 del 2016.



Relazione del Revisore – Rendiconto 2020   18

La composizione del FPV finale 31/12/2020 è la seguente:

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente e di parte capitale è la 
seguente:
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Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: 
entrata esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio 
applicato della contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 2019.

La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato 
alla data del 1° gennaio 2020, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa.

Risultato di amministrazione

Il Revisore ha verificato e attesta che:

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020, presenta un avanzo di euro 
510.374,21.

b) Nell’ultimo triennio, ha seguito la presente evoluzione:

Evoluzione del risultato d’amministrazione nell’ultimo triennio

2018 2019 2020

Risultato d’amministrazione (A) 418.210,70 350.216,86 510.374,21

Composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 35.559,70 47.150,54 138.807,40

Parte vincolata (C) 231.559,73 135.733,33 263.254,86

Parte destinata agli investimenti (D) 6.688.66 0 0

Parte disponibile (E = A-B-C-D) 144.402,61 167.332,99 108.311,95
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Il Revisore ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato 
spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All. 4/2 
al D. Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il FPV, sono confluite nella corrispondente 
quota del risultato di amministrazione:

- vincolato;

- accantonato;

- libero;

a seconda della fonte di finanziamento.

Inoltre, il Revisore ha accertato che l’ente ha apposto propri vincoli di destinazione all’avanzo 
di amministrazione, in quanto ha coperto tutti i debiti fuori bilancio riconosciuti.

Utilizzo nell’esercizio 2020 delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio 2019

Si riporta l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato d’amministrazione:
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Il Revisore ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 co.2 
Tuel, oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 
circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità.

Si ricorda che resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di 
amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della 
determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione 
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento 
riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio 
successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di 
prestiti, qualora l'ente non disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia 
somme accantonate per una quota pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità, 
può ricorrere all'utilizzo di quote dell'avanzo destinato a investimenti solo a condizione che 
garantisca, comunque, un pari livello di investimenti aggiuntivi.

Si rammenta, infine, che, come stabilito dal Punto 3.3 P.C. 4/2 D.lgs 118/2011, “fino a quando 
il Fondo crediti dubbia esigibilità non risulta adeguato, non è possibile utilizzare l’avanzo di 
amministrazione.”
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2020
come previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 20 del 15.3.2021, munito del parere del 
Revisore.

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative 
entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o 
totale. 

Il Revisore ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e 
passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle 
spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del 
punto 6 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria.
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2019 e da esercizi 
precedenti.

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato 
con atto G.C. n. 20 del 15.3.2021 ha comportato le seguenti variazioni:

I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da:
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Il Revisore ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili 
o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 
accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti 
di bilancio. Inoltre ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente motivato:

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso 
prima della sua eliminazione totale o parziale;

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione.

Il Revisore ha verificato conseguentemente che il FCDE risulta adeguato al livello minimo, così 
come risulta dalla seguente tabella:

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio 
relativamente alle principali entrate risulta quanto segue:
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Fondo crediti di dubbia esigibilità

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 
4.2. al D. Lgs.118/2011 e s.m.i.

L’Ente, nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità, si è avvalso della facoltà di cui 
all’art.107-bis, d.l. n.18/2020.

§ Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario

Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2020 e da calcolare col 
metodo ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di 
dubbia esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle 
riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei 
residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi.
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L’Ente ha evidenziato negli allegati della Relazione al Rendiconto la modalità di calcolo 
applicata (media semplice). Il Revisore ha accertato l’esistenza dell’attestazione di congruità 
del FCDE.

Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, Il Revisore ha verificato l’eventuale e 
motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre 3 anni dalla loro scadenza e 
non riscossi, ancorché non ancora prescritti, per euro 863,01 e contestualmente iscritti nel 
conto del patrimonio.

Fondo contenziosi

Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente esistente al 31/12 sono state 
evidenziate delle passività potenziali.

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per 
euro 111.673,21 determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla 
contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da 
sentenze.

In relazione alla congruità delle quote accantonate a copertura degli oneri da contenzioso, il 
Revisore ritiene che tale stanziamento debba essere operato con riguardo alla recente 
delibera n. 98/2020 della Corte dei Conti, sez. reg. Puglia, secondo la quale non è corretto 
individuare una percentuale forfettaria, ma è necessario valutare le singole controversie, 
tenendo conto delle loro specificità in termini di soccombenza.

Sotto questo profilo, in base al principio contabile applicato della contabilità finanziaria (All. n. 
4/2 al d.lgs. n. 118/2011, paragrafo 5.2, lett. h)), “nel caso in cui l’ente, a seguito di 
contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e 
non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio si è in 
presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del 
giudizio o del ricorso) con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale 
situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri 
previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, 
incrementeranno il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura 
delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria la 
costituzione di un apposito fondo rischi.”

Pertanto, in presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l’accantonamento 
annuale può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione o a prudente valutazione dell’ente. Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese 
legali accantonato nella spesa degli esercizi successivi al primo, sono destinati ad essere 
incrementati in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione successivo, per tenere 
conto del nuovo contenzioso formatosi alla data dell’approvazione del bilancio.

Infatti, una delle cause degli squilibri strutturali del bilancio, in grado di provocare il dissesto 
finanziario, è rappresentata, specialmente per i comuni di minori dimensioni, da sentenze 
esecutive che comportano oneri finanziari di rilevante entità, a cui non è possibile dare 
copertura con le risorse disponibili nell’esercizio o nel successivo triennio.
I giudici contabili hanno ribadito la particolare attenzione che deve essere riservata alla 
quantificazione degli accantonamenti a fondo contenzioso, legato a rischi di soccombenza su 
procedure giudiziarie in corso.
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Inoltre, con sentenza della sez. reg. contr. per la Lombardia, è stato di recente evidenziato 
(delib. n. 69/2020/PRSE) che “la valutazione della passività potenziale deve, pertanto, essere 
sorretta dalle conoscenze delle specifiche situazioni, dall’esperienza del passato e da ogni
altro elemento utile e deve essere effettuata nel rispetto dei postulati del bilancio ed in modo 
particolare quelli di imparzialità e verificabilità”. Altre recenti sentenze di sezioni regionali 
hanno fatto riferimento, ai fini della classificazione delle passività potenziali, tra passività 
“probabili”, “possibili” e da “evento remoto”, ai seguenti principi:

– la passività “probabile”, con indice di rischio del 51%, (che impone un ammontare di 
accantonamento pari almeno a tale percentuale), è quella in cui rientrano i casi di 
provvedimenti giurisdizionali non esecutivi, nonché i giudizi non ancora esitati in decisione, 
per i quali l’avvocato abbia espresso un giudizio di soccombenza di grande rilevanza. A 
riguardo, si veda il documento OIC n. 31 e la definizione dello IAS 37, in base al quale l’evento 
è probabile quando si ritiene sia più verosimile che il fatto si verifichi piuttosto che il 
contrario);

– la passività “possibile” che, in base al documento OIC n. 31, nonché dello IAS 37, è quella in 
relazione alla quale il fatto che l’evento si verifichi è inferiore al probabile e, quindi, il range di 
accantonamento oscilla tra un massimo del 49% e un minimo determinato in relazione alla 
soglia del successivo criterio di classificazione;

– la passività da “evento remoto”, la cui probabilità è stimata inferiore al 10%, con 
accantonamento previsto pari a zero”.

Tale preambolo normativo e giurisprudenziale è necessario per inquadrare un fatto 
amministrativo inerente il comune, suscettibile di generare passività potenziali, rispetto al
quale si è dato dettaglio anche nel corso di una verifica di cassa effettuata in corso d’anno. 

In data 15.4.2021 è stata pubblicata dal TAR Sardegna, con prot. n. 225/2021 del Registro 
Generale, l’ordinanza con la quale si sospende l’atto e il provvedimento impugnato, con 
riferimento a un contenzioso in corso per l’applicazione di un esproprio ex art. 42 bis del DPR 
327/2001. Il comune, rispetto a tale procedimento giudiziario, ha quantificato e stanziato –
correttamente, a giudizio del Revisore - passività potenziali con un indice di rischio del 49% 
poiché il TAR, nel provvedimento di sospensione, ricorda che i presupposti fondanti il potere 
di acquisizione dell’area posta a tema dell’esproprio sono unicamente due, cioè l’avvenuta 
modifica del bene immobile e la sua utilizzazione per scopi di interesse pubblico. Tali 
presupposti normativi non sembrano infatti ricorrere nel caso di specie. Da qui discende la 
necessità di agire in modo tempestivo e prudenziale a prevedere opportune coperture, 
qualora si soccombesse nel giudizio definitivo.

Fondo indennità di fine mandato

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato di euro 6.263,31 euro, già applicate 
al bilancio d’esercizio, a cui si aggiungono altre risorse per euro 1.366,54 stanziate nel 2020.

Altri fondi e accantonamenti

Il Revisore altresì ha verificato che nel risultato di amministrazione è presente un 
accantonamento pari a € 13.717,41 per gli aumenti contrattuali del personale dipendente. 
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SPESA IN CONTO CAPITALE

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati:

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

Il Revisore ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa 
dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti.

Altresì ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e 
le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7.
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL (calcolato sul 
rapporto tra interessi passivi e entrate correnti), ottenendo le seguenti percentuali 
d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL

Controllo limite art. 204 del TUEL 2018 2019 2020

0,27% 0,25% 0,25%

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo, con la sua evoluzione triennale:

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione:

L’ente nel 2020 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui.

Concessione di garanzie 

Non risultano garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati.

Il Revisore ha verificato che fra i prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi titolo, non 
risultano casi di prestiti in sofferenza (pagamenti di interesse o capitale scaduti da almeno 90 
giorni oppure capitalizzati, rifinanziati o ritardati di comune accordo; pagamenti scaduti da 
meno di 90 giorni per i quali, considerate le circostanze del debitore, sia in dubbio il recupero 
anche parziale). 

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l’incidenza degli interessi passivi è del 3 %. 
Attualmente, come si evince dalla nota integrativa alla situazione patrimoniale del rendiconto, 
l’ente presenta, tra i debiti verso altri finanziatori, una passività per euro 612.063,63 nei 
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confronti della Cassa depositi e prestiti. Non risulta essere concessa a titolo di anticipazione di 
liquidità.

Contratti di leasing

L’ente non ha in corso al 31/12/2020 i seguenti contratti di locazione finanziaria e/o 
operazioni di partenariato pubblico e privato.

Strumenti di finanza derivata

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati.

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di 
quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019.

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 
1.08.2019 infatti gli esiti sono stati i seguenti:

§ W1 (Risultato di competenza): € 343.570,43;

§ W2 (equilibrio di bilancio): € 111.194,48;

§ W3 (equilibrio complessivo): € 11.749,78.

Pur avendo rispettato le soglie previste per il conseguimento degli equilibri, il Revisore non 
può esimersi dal rimarcare, come già effettuato in precedenza, che il saldo dell’equilibrio 
complessivo ha subito una notevole riduzione, dovuta ai pur necessari accantonamenti 
effettuati in sede di rendiconto. Pertanto, raccomanda l’Amministrazione di vigilare e 
monitorare con verifiche attente e frequenti l’andamento della gestione, per evitare di 
incorrere in futuro in situazioni che potrebbero arrecare pregiudizi seri al conseguimento degli 
obiettivi finanziari fissati dalla legge.
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE

Entrate

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, il Revisore, 
con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di 
accertamento e riscossione, rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare 
le entrate per il recupero dell’evasione sono state le seguenti:

Contributi per permessi di costruzione

La situazione relativa al triennio 2018-2020 è la seguente:

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata 
la seguente: sussistono euro 10.509,97 di residui attivi al 31.12.2020. Non sono stati 
contabilizzati in merito residui eliminati o riaccertati.

Spese correnti

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli 
ultimi due esercizi evidenzia:
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Spese per il personale

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2020, e le relative assunzioni 
hanno rispettato:

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del d.l. 90/2014, dell’art.1 comma 228 
della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del d.l. 113/2016, e dall’art. 22 del d.l.
50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al 
pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 
296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità;

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del d.l. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa, che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro;

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della 
Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 
569.256,02. Considerando le spese escluse, l’importo scende a euro 424.924,64;

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità 
interno;

- l’art.40 del d. lgs. 165/2001;

- l’art. 22, co.2 del d.l. n. 50/2017: tale articolo ha modificato l’art. 1, co. 228, secondo 
periodo, della L. nr. 208/2015, prevedendo, a partire dal 2017, per i Comuni con 
popolazione compresa tra i 1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno rilevato nell'anno 
precedente una spesa per il personale inferiore al 24% della media delle entrate 
correnti registrate nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, l’innalzamento della 
percentuale del turnover da 75% al 100%;

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del d.lgs. 75/20172017 
assumendo a riferimento l’esercizio 2016.

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2018, non superano il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile 
ai sensi della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del d.l. 78/2010.
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2020 rientra nei limiti di cui all’art.1, commi 557, 
557 quater e 562 della Legge 296/2006.
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Il Revisore ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio e ha rilasciato il 
parere sull’accordo decentrato integrativo tenendo conto delle indicazioni della Relazione 
Illustrativa e Tecnico-Finanziaria.
La percentuale di incidenza degli stanziamenti dell’accordo decentrato integrativo in raffronto 
al totale delle spese del personale dell’anno 2020 è pari al 12,84% (euro 54.433,59) ed è da 
ritenersi congrua.

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate

Crediti e debiti reciproci 

Il Revisore, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. j) del d.lgs.118/2011, ha verificato che non è 
stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi 
partecipati, perché non sussistono rapporti di questa tipologia.

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2020, non ha proceduto alla costituzione di una nuova società o 
all’acquisizione di nuove partecipazioni societarie. 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

L’Ente ha provveduto entro il 31.12.2020 all’analisi dell’assetto complessivo di tutte le 
partecipazioni possedute, dirette e indirette, con parere espresso dal Revisore in data 
10.12.2020.

Il Revisore dà atto che la società partecipata Abbanoa spa non ha subito perdite nel corso 
dell’esercizio 2018 (non essendo ancora disponibili ufficialmente, alla data di redazione della 
presente relazione, i dati del bilancio dell’anno 2019 e 2020).
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Assetto delle partecipazioni

Il Revisore prende atto che, con l’anticipo al 30 aprile dei termini per l’approvazione del 
rendiconto fissato in precedenza al 30 giugno, operato per effetto della L. 189/2008, il 
rispetto della prescrizione risulta di fatto impossibile.
In questa sede, si riporta la partecipazione del Comune nelle società e negli altri enti 
rientranti nel GAP e nel perimetro di consolidamento al 31 dicembre 2018, come del resto 
richiesto dall’art 11 del DLgs 111/2011, con l’indicazione degli indirizzi internet ai sensi 
dell’art. 227 del D.LGS. 267/2000.

Abbanoa Spa – Codice Fiscale 02934390929 – Quota Partecipazione 0,02914271 – Esito della 
Rilevazione - Mantenimento senza interventi;

Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna (EGAS) – Codice Fiscale 02865400929 - Quota di 
partecipazione 0,0007207 % - l'Ente di Governo dell'Ambito della Sardegna (EGAS) non è una 
società partecipata bensì un Ente con personalità giuridica di diritto pubblico al quale 
aderiscono obbligatoriamente i Comuni che rientrano nell'ambito territoriale ottimale della 
Regione Sardegna, non rientra nel procedimento di revisione straordinaria delle 
partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto 
legislativo 16 giugno 2017, n. 100;

Gruppo di Azione Locale Sole Grano Terra (GAL SGT) - Codice Fiscale 92167810925 - Quota 
di partecipazione 2,33% - Fondazione di partecipazione che persegue lo scopo di promuovere 
lo sviluppo sociale, culturale ed economico della popolazione delle regioni storiche in essa
rappresentate, attraverso l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL) - finanziato 
nell’ambito programmazione comunitaria e delle attività del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2007-2013. Essendo tuttavia il GAL SGT una fondazione non rientra nel procedimento di 
revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come 
modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100;

Unione Comuni Trexenta – Codice Fiscale 92121000928 - L’adesione all’Unione dei Comuni 
essendo “forma associativa” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono 
oggetto del presente Piano.

CONTO ECONOMICO

L’Ente si è avvalso della facoltà di non redigere il conto economico, in accordo con l’art. 57, cc 
2ter e 2quater del DL 124/2019 che esonera espressamente i Comuni con popolazione sotto i 
5.000 abitanti dall’obbligo di tenuta della contabilità economico-patrimoniale. Gli Enti che si 
avvalgono di questa possibilità sono tenuti unicamente ad allegare al rendiconto una 
situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente.

STATO PATRIMONIALE

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni 
che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.
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I valori patrimoniali al 31/12/2020 e le variazioni rispetto all’anno precedente sono così 
rilevati:
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La verifica degli elementi patrimoniali al 31.12.2020 ha evidenziato:

ATTIVO

Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri 
indicati nel punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano 
corrispondenza con quanto riportato nell’inventario e nelle scritture contabili.

L’ente ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal 
principio 4/2.

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta 
dell’inventario: esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva 
consistenza del patrimonio dell’ente.

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate in base ai criteri l 
criterio indicati al punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3.

Crediti 

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e 
l’ammontare dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio 
contabile applicato 4/3, nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione 
crediti.

Il fondo svalutazione crediti è stato portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce 
ed è o non è almeno pari a quello accantonato nel risultato di amministrazione

Il Revisore ha verificato la conciliazione tra residui attivi del conto del bilancio e i crediti. 
Il credito IVA è imputato nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o è stata 
presentata la richiesta di rimborso; esso è derivante da investimenti finanziati da debito e non 
è stato compensato né destinato a copertura di spese correnti.

Disponibilità liquide

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2020 delle disponibilità 
liquide con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali.

PASSIVO

Patrimonio netto

La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico 
dell’esercizio.

Il patrimonio netto è così suddiviso: 
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Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri, pari a euro 126.757,16, sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del 
principio contabile applicato 4/3.

Debiti 

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 
31/12/2020 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere.

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento. 

Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione.

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile 
applicato 4/3.

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in 
aderenza a quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, 
comma 6 del d.lgs.118/2011 e in particolare risultano:

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE)
b) le principali voci del conto del bilancio 
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio.
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IRREGOLARITÀ NON SANATE, RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE

Analizzato e verificato il rendiconto, Il Revisore ha accertato ed evidenzia:

- l’attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria;
- il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;
- la sostanziale congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi rischi;
- l’attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio;

- l’attendibilità dei valori patrimoniali, riportati secondo il rispetto dei principi contabili per 
la valutazione e classificazione;

- analisi e valutazione dei risultati finanziari ed economici generali e di dettaglio della 
gestione diretta ed indiretta dell’ente;

Inoltre, il Revisore ha riscontrato:

- il raggiungimento degli obiettivi degli organismi gestionali dell’ente e della realizzazione dei 
programmi;

- l’economicità della gestione dei servizi pubblici a domanda e a rilevanza economica;
- l’economicità delle gestioni degli organismi a cui sono stati affidati servizi pubblici;
- la compatibilità del livello di indebitamento dell’ente con gli equilibri finanziari e l’incidenza 

degli oneri finanziari;
- l’attendibilità delle previsioni, la veridicità del rendiconto, l’utilità delle informazioni per gli 

utilizzatori del sistema di bilancio; 
- la qualità delle procedure e delle informazioni in merito alla trasparenza e alla 

tempestività;
- l’adeguatezza del sistema contabile e del funzionamento del sistema di controllo interno;
- il rispetto del principio di riduzione della spesa di personale;
- il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;
- la  mancata applicazione di sanzioni a seguito del non rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica.

Sulla situazione complessiva, il Revisore esprime anche i propri rilievi e osservazioni, che sono 
ascrivibili sotto due ordini di profili, peraltro già richiamati in precedenza:

1) la notevole riduzione del saldo di competenza dell’equilibrio complessivo che, 
pur restando positivo, si è ridotto in modo considerevole rispetto all’anno 
2019, per via dei vari accantonamenti effettuati in sede di rendiconto;

2) la gestione dei debiti fuori bilancio, a cui è connessa in particolare la vertenza 
amministrativa relativa al già ricordato procedimento ex art. 42bis del DPR 
327/2001, il cui importo ha fatto superare uno degli indicatori di deficitarietà 
ex DM 28.12.2018 (parametro P7).

Alla luce di quanto esposto, si raccomanda all’Amministrazione di vigilare con molta 
attenzione per controllare i saldi di finanza pubblica e di gestire con cautela quegli eventi 
amministrativi che potrebbero procurare squilibri finanziari persistenti, adottando 
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tempestivamente le congrue e opportune azioni correttive, alfine di evitare conseguenze 
gravi.

CONCLUSIONI

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto, si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2020.

Cagliari, 22.4.2021

IL REVISORE

CHRISTIAN FLORIS


